
Negli incontri precedenti abbiamo visto da che cosa sono composti e qual è il significato dei Riti di Introdu- 
zione e della Liturgia della Parola. Oggi proseguiamo vedendo come è strutturata la Liturgia Eucaristica e 
come si conclude la S. Messa. 

⇒ Che cos’è la Liturgia Eucaristica? 
Nella Liturgia Eucaristica celebriamo il mistero della morte e risurrezione del Signore, partecipiamo al 

sacrificio che Gesù offre al Padre per noi e da Lui impariamo a fare della nostra vita un dono. 

⇒ Perché la Liturgia Eucaristica nel Rito Ambrosiano è aperta dalla Scambio della pace? 
La Liturgia Eucaristica è aperta dalla scambio della pace, perché non possiamo partecipare al suo ban- 

chetto e quindi ricevere Gesù senza essere in pace tra noi. 

⇒ Cosa significa l’Offertorio? 
Nell’offertorio il pane e il vino offerti per la celebrazione significano tutta la nostra vita con le sue fati- 

che e le sue gioie che viene offerta a Dio (da qui il nome) ed è per questo che nello stesso momento vengono 
raccolte le offerte in denaro, che sono appunto il frutto del lavoro dei nostri genitori. 

⇒ Che cosa si intende con Professione di fede? 
In questo momento della S. Messa esprimiamo brevemente la nostra fede (quello che viene recitato è 

infatti comunemente chiamato Credo) condizione necessaria per partecipare al suo banchetto e ricevere Ge- 
sù. 

⇒ Di quali elementi si compone la Preghiera Eucaristica o Anafora? 
La Preghiera Eucaristica o Anafora comprende: 

◊ Prefazio, con il quale il sacerdote a nome di tutta la Chiesa rende grazie 
al Padre, per mezzo di Gesù, nello Spirito Santo per tutte le sue opere (Santo, 
Santo, Santo infatti canta l’assemblea alla fine, che significa totalmente per- 
fetto e soltanto Dio può meritare questo appellativo); 
◊ Epiclesi, con la quale il sacerdote invoca lo Spirito Santo affinché il pane 
e il vino diventino il Corpo e il Sangue di Cristo; 
◊ il racconto dell’istituzione dell’Eucarestia da parte di Cristo, in questo 
momento quanto viene ricordato avviene ancora sull’altare (avviene cioè la 

consacrazione); 
◊ Anamnesi, nella quale si presenta al Padre l’offerta di suo Figlio che ci riconcilia con lui, ora pre- 

sente sull’altare; 
◊ le intercessioni, con cui esprimiamo la comunione con tutta la Chiesa, infatti l’Eucarestia è cele- 

brata per tutti i suoi membri e si chiede la pace e la salvezza per il mondo intero; 
◊ Dossologia finale, è il ritorno al tema della lode iniziale (doxa appunto in greco) avviata dal prefa- 

zio; l’assemblea risponde amen, approvando tutto ciò che il sacerdote a detto. 

⇒ Che cosa indica la Frazione del Pane? 
Il sacerdote divide il pane, perché tutti possano fare la Comunione. 

⇒ Qual è il significato del Padre Nostro? 
Per ricordare che siamo tutti figli dello stesso Padre, si recita insieme la preghiera che Gesù stesso ha 

insegnato ai suoi discepoli: il Padre nostro. 

⇒ Cosa significa Agnello di Dio? 
Nella lingua di Gesù, l’aramaico, la stessa parola significa a- 

gnello e servitore. Gesù è quindi allo stesso tempo il cibo pasquale, 
l’agnello che gli Ebrei mangiavano in quella festa, e il vero servitore 
che fa sempre la volontà di suo Padre. 

⇒ Qual è il significato della Comunione? 
Con essa  facciamo la Comunione al Corpo e al Sangue di Cri- 

sto: Gesù è in noi e noi in Lui. 

⇒ Come si conclude la S. Messa? 
La S. Messa si conclude con i Riti di Conclusione, cioè con la 

benedizione e con il congedo, cioè il saluto finale che diventa un invi- 
to ad essere testimoni di Gesù nella nostra vita quotidiana. 
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